
LE ERBE E I RIMEDI NATURALI POSSONO AIUTARE CHI SOFFRE DI QUESTE PATOLOGIE: BIANCOSPINO, GINKO E CALENDULA SONO FRA I PIÙ INDICATI

Se le gambe non sono in vena
Le malattie varicose possono essere invalidanti se non si prevengono i sintomi

P
er varicosi o ma-
lattia varicosa si
intende una dila-
tazione patologica

permanente di una vena
associata ad una modifica-
zione di tipo regressivo
delle pareti venose. Tale
dilatazione può essere lo-

calizzata, con almeno una
zona di nodosità, o diffusa.
Spesso, nel linguaggio co-
mune, ci si riferisce a tale
patologia con la locuzione
vene varicose.

Esiste una predisposizione
genetica alla costituzione
della debolezza delle pareti
venose, oltre a fattori a ri-
schio tipicamente femmini-
li e alla posizione eretta che
agevolano la patologia. Le
vene, diversamente dalle ar-
terie, non posseggono uno
strato muscolare molto svi-
luppato, quindi la vena si
dilata quando la parete ten-
de a rilasciarsi, a causa di
una quantità di sangue
transitante superiore alla
norma oppure per un suo
rallentamento. Questo pro-
cesso può essere contrasta-
to dai muscoli che circon-
dano la vena, ma se la loro
spinta è insufficiente allora
la dilatazione può divenire
costante. Ma le vene varico-
se si possono prevenire e
curare anche con rimedi

naturali. Prima che appaia-
no i tipici cordoni bluastri,
è buona norma accorgersi
dei campanelli di allarme
quali i crampi notturni ed i
gonfiori ai piedi e alle cavi-
glie, pesantezza o dolore,
formicolii agli arti ed ai pie-
di, raffreddamento di alcu-
ne zone delle gambe, colo-
razione giallo grigiastro
della pelle, presenza di pic-
coli noduli sottopelle, facili-
tà all'ematoma, pelle secca
e lucida con comparsa di
eczemi. Esiste una vasta
gamma di prodotti e so-
stanze naturali come erbe
vitamine e minerali per aiu-
tare coloro che soffrono di
vene varicose.
Scegliete quelli che ritenete
più appropriati per i vostri
sintomi e cercate individua-
re, tra quelli indicati, i pro-
blemi che possono aver
contribuito ala vostra con-
dizione.
Gli unguenti o le pomate al-
la calendula hanno un'azio-
ne astringente e tonica.
Mettetela in frigo per un ef-

fetto rinfrescante. Quando
la applicate agite sempre
con un massaggio leggero
in direzione del cuore ed
evitate di esercitare pressio-
ne sulle vene.
Il Biancospino può aiutare
la circolazione e a regolare
la pressione sanguigna. Le
foglie di Ginko e la radice di
Frassino spinoso sono con-
siderati rimedi efficaci per
la circolazione degli arti in-
feriori. Per stimolare la cir-

colazione in generale pro-
vate il capsico o lo zenzero.
Il grano saraceno contiene
rutina e bioflavonoidi utili
per aiutare il tono e per
mantenere l'integrità di vasi
sanguigni.
Il complesso della Vitamina
B aiuta a mantenere sani i
vasi sanguigni mentre la
Vitamina E può migliorare
la circolazione e ridurre la
suscettibilità delle vene va-
ricose.

Le piante sono fra le principali fornitrici di sostanze medicamentose. Vanno considerate ve-
ri e propri produttori e contenitori dinamici di sostanze chimiche (Firenzuoli, 2009). Nella lo-
ro evoluzione esse hanno sviluppato innumerevoli metaboliti secondari che svolgono per la
pianta varie funzioni ecologiche (repellenza, difesa dagli erbivori, lotta contro altre specie
vegetali per il controllo delle risorse, difesa dai parassiti, attrazione degli impollinatori,
ecc.). Questi stessi metaboliti secondari hanno mostrato importanti attività farmacologiche
nell'uomo. Le moderne preparazioni fitoterapiche sono ottenute a partire dal materiale ve-
getale, sia fresco che essiccato, tramite estrazioni con solventi e metodiche diverse: se il
solvente è l'etanolo in percentuali diverse si parla di estratti idroalcolici, solitamente chia-
mati tinture (o estratti fluidi); se il solvente è l'acqua si parla di infusi, decotti o macerati a
freddo; se il solvente è un olio grasso si parla di oleoliti; l'estrazione con solventi diversi e
non alimentari (esano, cloroformio, ecc.), che vengono poi eliminati, permette la prepara-
zione di estratti molli e secchi. Alcune preparazioni sono costituite da estratti di singole
piante, altri da combinazione di estratti da diverse piante. In particolare i medici hanno la
possibilità non di preparare ma di prescrivere preparazioni vegetali che poi prepara il far-
macista (medicinali galenici magistrali) Le preparazioni in libera vendita devono sottostare
a vari standard di tipo qualitativo, mentre gli standard di efficacia e tossicologici vengono
applicati (nella UE) solo a quei preparati ai quali venga riconosciuto lo status di farmaci ve-
getali (herbal medicines). Per i preparati che non rientrano in questa categoria valgono le
regolamentazioni dei singoli stati membri.

Fitoterapia la strada naturale alla guarigione
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